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1. In riferimento all’impiego ed alla gestione dei materassi antidecubito dinamici, quali delle seguenti 

metodiche è stata riconosciuta valida dalla ricerca? 

A. Impiegare tessuti assorbenti o isolanti tra lenzuolo e paziente per evitare il deterioramento 

del presidio antidecubito 

B. Impiegare un capo di biancheria  piegato a “quadrato” tra il lenzuolo di copertura del 

materasso ed il malato per facilitare gli spostamenti nel letto ed evitare  frizioni 

C. Impiegare un solo capo di biancheria tra paziente e materasso 

D. Impiegare rotoli di biancheria per garantire l’allineamento corporeo tra il lenzuolo di 

copertura ed il malato 

 

2. Se un infermiere riporta in cartella infermieristica un valore calcolato con l’utilizzo della Scala  

ASEPSIS, significa che ha effettuato una valutazione: 

A. Su un processo di sterilizzazione 

B. Prima di un intervento chirurgico per calcolare il rischio di contrarre infezioni 

C. Dopo un intervento chirurgico per calcolare il rischio di contrarre infezioni 

D. Sul processo di guarigione di una ferita chirurgica 

 

3. Quale delle seguenti affermazioni è falsa? 

A. La presenza di bordi sottominati, non infetti, in una lesione da decubito rallentano la 

guarigione 

B. La rimozione dei  fecalomi può provocare aritmie 

C. Una persona è definita obesa se il suo BMI è maggiore di 30 

D. Il lavoro cardiaco in un paziente allettato tende a diminuire per il riposo indotto dalla 

posizione, aumentando la tolleranza all’attività 

 

4. Quale tra le seguenti opzioni definisce correttamente l’utilità del test di Amsler? 

A. La densità della cataratta 

B. Le metamorfopsie 

C. La trasformazione della pressione oculare 

D. L’aumento della capacità visiva 

 

5. Le polmoniti “community-acquired” sono quelle: 

A. Acquisite successivamente ad un episodio influenzale 

B. Acquisite nelle comunità terapeutiche per tossicodipendenti 

C. Acquisite in ospedale 

D. Acquisite al di fuori dell’ospedale, nella vita di tutti i giorni 

 

6. Si definiscono infezioni nosocomiali quelle che si manifestano: 

A. Subito dopo il ricovero 

B. Dopo almeno 72 ore dal ricovero 

C. Dopo almeno 5 giorni dal ricovero 

D. Dopo una settimana dal ricovero 

 

7. Erogando ad un paziente 4-5 litri/min di ossigeno attraverso una maschera facciale semplice, la 

percentuale di ossigeno che viene somministrata è: 

A. 18-21% circa 
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B. 25-29% circa 

C. 37-41% circa 

D. Superiore al 50% 

 

8. Il medico prescrive la somministrazione di 100 mg di farmaco sedativo. L’infermiere ha a disposizione 

la soluzione in concentrazione al 2%. Quanti millilitri deve somministrare l’infermiere? 

A. 15 ml 

B. 20 ml 

C. 5 ml 

D. 10 ml  

 

9. L’Unità Internazionale è la : 

A. Centesima parte di 10 ml 

B. Decima parte di 1 ml 

C. Quarantesima parte di 1 ml 

D. Centesima parte di 1 ml 

 

10. Quale manovra va evitata nella somministrazione di eparina a basso peso molecolare (EBPM) per via 

sottocutanea? 

A. Manovra di Lesser 

B. Rimozione della bolla d’aria presente nella siringa preriempita 

C. Utilizzo della sede deltoidea 

D. Tutte le manovre descritte nelle altre risposte vanno evitate 

 

11. Per biodisponibilità di un farmaco si intende: 

A. L’insieme dei processi che insorgono dopo l’assorbimento di un farmaco come la clearance 

e l’eliminazione dal sistema biologico 

B. Il tempo richiesto per ridurre il quantitativo del farmaco dall’organismo del 50% durante 

l’eliminazione (o durante una infusione costante) 

C. La frazione di farmaco non modificato che raggiunge la circolazione sistemica a seguito di 

somministrazione attraverso qualsiasi via 

D. La relazione che lega il quantitativo totale di farmaco nell’organismo con la concentrazione 

del farmaco stesso nel sangue 

 

12. Quali tra i seguenti sono effetti collaterali alla somministrazione di morfina? 

A. Depressione del sistema nervoso centrale, diminuzione della peristalsi intestinale, nausea, 

vomito, sedazione, depressione respiratoria, riduzione del riflesso della tosse 

B. Depressione del sistema nervoso centrale, aumento della peristalsi intestinale, nausea, 

vomito, sedazione, depressione respiratoria, riduzione del riflesso della tosse 

C. Depressione del sistema nervoso centrale, diminuzione della peristalsi intestinale, nausea, 

vomito, sedazione, depressione respiratoria, aumento del riflesso della tosse 

D. Depressione del sistema nervoso centrale, aumento della peristalsi intestinale, nausea, 

vomito, sedazione, depressione respiratoria, aumento del riflesso della tosse 

 

13. Normalmente quante fasi sono previste  per la sperimentazione clinica dei farmaci sugli esseri 

umani? 
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A. Due 

B. Tre 

C. Quattro  

D. Cinque  

 

14. Quale punto in comune si riscontra nelle infusioni venose di adrenalina e noradrenalina? 

A. Aumento della pressione diastolica 

B. Vasocostrizione dei vasi dei muscoli scheletrici 

C. Vasodilatazione dei vasi coronarici 

D. Tutte le risposte sono corrette 

 

15. Quale di questi NON è un effetto degli analgesici stupefacenti? 

A. Miosi 

B. Ipotensione 

C. Riduzione della diuresi 

D. Aumento dell’ampiezza e della frequenza del respiro 

 

16. Cosa compete al collegio sindacale di un’azienda sanitaria? 

A. L’analisi dei costi 

B. Le strategie dell’organizzazione 

C. La verifica della legittimità degli atti 

D. Nessuna delle risposte è corretta 

 

17. In quali casi un infermiere facendo parte di una equipe dell’unità operativa di ostetricia e ginecologia 

NON può avvalersi dell’obiezione di coscienza? 

A. Quando a richiederla è una minore di anni 18 

B. Quando a richiederla è una donna che ha già praticato una interruzione 

C. Quando il suo intervento è indispensabile per la salute della donna 

D. Quando non si configura uno stato di necessità 

 

18. I comitati infezioni ospedaliere (CIO) sono formati da: 

A. Team multidisciplinari 

B. Da ingegneri ed infettivologi 

C. Da chirurghi ed infermieri 

D. Dai preposti di tutti i reparti di un’azienda ospedaliera  

 

19. Quali sono i moduli di gestione del servizio di assistenza sanitaria finanziati pubblicamente? 

A. Risk management, ricerca e sviluppo, trasparenza, efficacia clinica, audit clinico e 

formazione 

B. Sistema dell’accreditamento, erogazione diretta, sperimentazioni gestionali, modulo 

convenzionale ed assistenza indiretta 

C. Uguaglianza, universalità, globalità, volontarietà 

D. Accreditamento, autorizzazione, ricerca, intensità di cura. 

 

20. Che cos’è il “fondo perequativo nazionale”? 
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A. Un fondo istituito con legge ordinaria dello Stato a tutela dei cittadini vittime di incidenti 

stradali non risarciti da assicurazioni private; sostituisce il precedente fondo vittime della 

strada 

B. Un fondo creato con D.Lgs.58/2000 per far fronte alle  situazioni di crisi aziendali nelle regioni 

del Mezzogiorno d’Italia; sostituisce la vecchia CIS (cassa integrazione straordinaria) 

C. Uno strumento creato dall’INPS per integrare pensioni di anzianità per i cittadini residenti 

nelle regioni  con una bassa capacità di incamerare risorse tributarie  proprie 

D. Uno strumento con cui il legislatore ha inteso porre rimedio ad eventuali squilibri che si 

dovessero creare tra i servizi erogati dalle Regioni ai cittadini, a causa della diversa capacità 

di ciascuna di esse di incamerare risorse tributarie  

 

21. Quale norma dispone l’adozione da parte dell’infermiere di metodologie di pianificazione per 

obiettivi e prevede l’incentivazione di modelli di assistenza personalizzata? 

A. Legge 42/2006 

B. Legge 251/2000 

C. D.Lgs. 502/1992 

D. D.P.R. 384/1990 

 

22. Tra le seguenti affermazioni, quale contiene una completa descrizione di consenso informato? 

A. Una manifestazione libera e consapevole del paziente maggiorenne e capace di intendere e 

di volere rispetto alle cure ed all’assistenza sanitaria 

B. Un dovere dell’operatore sanitario prima di un intervento sul paziente maggiorenne  e 

capace di intendere e di volere 

C. Un diritto del paziente maggiorenne e capace di intendere e di volere che deve essere 

tutelato dal medico 

D. Un diritto del paziente maggiorenne capace di intendere di volere che deve essere tutelato 

da ogni professionista sanitario  

 

23. In quale dei seguenti casi si può configurare la violazione del segreto professionale? 

A. Il rivelare notizie sanitarie ad un congiunto del paziente senza il consenso 

B. Il rivelare notizie sanitarie al genitore del paziente minorenne 

C. Il rivelare notizie sanitarie all’avente diritto, qualora si tratti di un paziente affetto da malattia 

psichiatrica 

D. Il rivelare notizie sanitarie al tutore del paziente interdetto 

 

24. Secondo il profilo professionale infermieristico le aree della formazione post-base per la pratica 

specialistica sono: 

A. Sanità pubblica-pediatria-salute mentale-cure palliative-geriatria 

B. Geriatria-pediatria-dialisi-sanità pubblica-salute mentale 

C. Cure palliative-geriatria-salute mentale-dialisi-pediatria 

D. Sanità pubblica-pediatria-salute mentale-geriatria-area critica 

 

25. Secondo la L. 24/2017, in materia di sicurezza delle cure e della persona, e di responsabilità 

professionale degli esercenti le professioni sanitarie, il professionista sanitario il quale, operando 

presso una struttura socio-sanitaria, cagiona una lesione personale al paziente ricoverato presso la 

struttura: 
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A. Non risponde ad alcun titolo del danno, perché la responsabilità fa carico esclusivamente alla 

struttura sanitaria 

B. Risponde del danno a titolo di responsabilità extracontrattuale e sempre che il danno sia 

stato cagionato con colpa grave 

C. Può essere chiamato a rispondere del danno in via extracontrattuale, ferma restando la 

responsabilità contrattuale della struttura 

D. Può essere chiamato a rispondere del danno in via contrattuale, ferma restando la 

responsabilità extracontrattuale della struttura  

 

26. Il Consiglio Superiore di Sanità è composto da. 

A. Dal Ministro della Salute e dai Sottosegretari 

B. Dai componenti delle Commissioni parlamentari della Sanità 

C. Da 15 componenti nominati dal Ministro della Salute e da 15 membri di diritto 

D. Da 56 membri, di cui 26 di diritto 

 

27. Il piano di assistenza infermieristica: 

A. Rappresenta un metodo idoneo per comunicare ed organizzare l’assistenza 

B. Rappresenta un metodo efficace per gestire il budget assegnato  

C. È la rappresentazione grafica del metodo di lavoro adottato all’interno di un’equipe 

assistenziale 

D. È una relazione scritta sull’attività clinico-gestionale svolta  

 

28. La differenza fondamentale tra ADL e IADL, nella valutazione di un soggetto a domicilio, consiste nel: 

A. Misurare aspetti della relazione sociale ed interpersonale 

B. Considerare abilità anche strumentali a   quelle di vita quotidiana 

C. Considerare anche gli aspetti dello stato di salute e di malattia 

D. Considerare anche la diagnosi ed incidenti pregressi 

 

29. Il modello assistenziale caratterizzato da un  team infermieristico a cui vengono assegnati un piccolo 

gruppo di pazienti, in cui il lavoro è basato sulla pianificazione e l’integrazione, prende il nome di  

A. Modello dell’equipe multidisciplinare 

B. Modello per piccole equipe 

C. Modello del primary care 

D. Modello personalizzato di cure 

 

30. Un evento sentinella è: 

A. Un evento inatteso 

B. Un evento prevedibile 

C. Un evento solo pericoloso 

D. Un errore solo prevedibile  

 

31. Nel processo di assistenza infermieristica, un obiettivo è: 

A. Un’affermazione sulle azioni che l’infermiere deve compiere per risolvere un problema di 

salute della persona assistita 

B. Un’affermazione relativa alla valutazione delle diagnosi infermieristiche della persona 

assistita 
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C. Un’affermazione sullo stato di salute della persona assistita dopo un intervento 

infermieristico 

D. Un’indicazione di comportamento per le figure di supporto 

 

32. Per validazione dei dati si intende: 

A. La raccolta dei soli dati di stretta pertinenza infermieristica 

B. Il controllo dell’accuratezza delle informazioni ottenute 

C. L’organizzazione dei dati raccolti secondo un determinato modello teorico dell’assistenza 

D. La trasformazione di un’ipotesi diagnostica in una diagnosi infermieristica 

 

33. Quale teoria dell’assistenza infermieristica ha definito la persona come “sistema di adattamento”? 

A. Quella di Callista Roy 

B. Quella di Madeleine  Leininger 

C. Quella di Betty Neuman 

D. Quella di Myra Levine 

 

34. Il “modello bifocale” di Carpenito distingue: 

A. La fase della raccolta dei dati da quella della diagnosi infermieristica 

B. L’attività esercitata dall’infermiere in forma autonoma da quella in collaborazione con gli altri 

professionisti sanitari 

C. Le attività dell’infermiere da quelle delle figure di supporto 

D. Le diagnosi infermieristiche dagli obiettivi di assistenza 

 

35. Il primary nursing,  modello organizzativo dell’assistenza infermieristica, prevede: 

A. La suddivisione del personale infermieristico di una unità operativa in nuclei di 3-4 operatori 

B. L’assegnazione di un infermiere per ciascun paziente 

C. La periodica rotazione dei compiti fra gli infermieri di una stessa unità operativa 

D. La suddivisione dei pazienti secondo il grado di dipendenza 

 

36. Il giudizio di idoneità al lavoro può essere formulato: 

A. Dal datore di lavoro 

B. Dal responsabile per la sicurezza 

C. Dal medico competente 

D. Dal direttore sanitario aziendale 

 

37. La sorveglianza sanitaria può essere definita come la: 

A. Valutazione periodica medico-fisiologica dei lavoratori esposti 

B. Misura degli agenti tossici negli ambienti di lavoro 

C. Diagnosi e terapia delle malattie professionali 

D. Prognosi e cura delle malattie professionali  

 

38. Secondo il D.Lgs. 81/2008 il lavoratore è: 

A. Una persona che svolge un’attività indipendentemente dalla tipologia di contratto 

B. Una persona che svolge un’attività e che percepisce o non una retribuzione 

C. Una persona che svolge un’attività al solo fine di apprendere un mestiere 

D. Tutte le risposte sono corrette 
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39. Quale normativa, nell’ambito della prevenzione sui luoghi di lavoro, fa riferimento ai dispositivi di 

protezione individuale? 

A. D.P.R. 37/98 

B. D.Lgs. 626/96 

C. D.P.R.309/90 

D. D.L.gs.81/08 

 

40. Chi ha diritto di accedere ai documenti amministrativi secondo la L.241/90? 

A. Solo l’interessato 

B. I parenti degli interessati 

C. Chiunque abbia un interesse da tutelare che sia giuridicamente rilevante 

D. Nessuno 

 

41. Chiunque riveli l’identità di chi ha fatto ricorso alle procedure o agli interventi  previsti dalla legge 

per l’interruzione volontaria della gravidanza, se di ciò è venuto a conoscenza per ragioni di 

professione o di ufficio: 

A. è punito con una sanzione di carattere penale 

B. è punito con una sanzione di carattere civile 

C. è punito con una sanzione di carattere amministrativo 

D. non è soggetto ad alcuna sanzione 

 

42. l’attuale Codice Deontologico dell’infermiere è entrato in vigore nel 

A. 1977 

B. 1999 

C. 2009 

D. 2012 

 

43. Secondo l’art.1 del Codice Deontologico l’infermiere è: 

A. L’operatore sanitario responsabile dell’assistenza infermieristica 

B. Il professionista sanitario responsabile dell’assistenza infermieristica  

C. Il professionista responsabile delle manovre infermieristiche 

D. Il professionista sanitario che svolge funzioni di assistenza infermieristica  

 

44. Secondo il Codice Deontologico, la responsabilità dell’infermiere nel prendersi cura della persona si 

ispira a quattro valori fondamentali. Quali? 

A. Vita, salute, libertà, dignità 

B. Vita, buona morte, salute, libertà 

C. Vita, salute, interesse della persona, necessità istituzionali 

D. Vita, salute, etica, professionalità 

 

45. Quale dei seguenti punti è citato nel Codice Deontologico? 

A. L’infermiere è un operatore sanitario in possesso di un diploma abilitante 

B. Richiesta di iscrizione all’Albo 

C. L’infermiere è il professionista sanitario responsabile dell’assistenza infermieristica 

D. Tutte i punti descritti nelle altre risposte sono presenti nel Codice Deontologico 
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46. Un comportamento si definisce negligente quando è caratterizzato da: 

A. Insufficiente preparazione professionale 

B. Trascuratezza, mancanza di attenzione e superficialità 

C. Superficialità e volontarietà 

D. Avventatezza e superficialità 

  

47. La possibilità di applicare sanzioni disciplinari ai lavoratori in caso di inadempimento degli obblighi 

contrattuali è: 

A. Prevista dall’art.7 dello Statuto dei lavoratori 

B. Prevista dalla contrattazione collettiva applicabile allo specifico rapporto di lavoro 

C. Prevista dall’art.2016 del codice civile 

D. Prevista nel contratto individuale di lavoro 

 

48. Le sanzioni disciplinari previste per l’infermiere dipendente di una Pubblica Amministrazione sono:  

A. Censura, multa, sospensione, radiazione 

B. Censura, multa, sospensione, licenziamento 

C. Rimprovero verbale, rimprovero scritto, multa, sospensione, licenziamento 

D. Rimprovero scritto, multa, licenziamento 

 

49. Quale delle seguenti sanzioni NON viene applicata al lavoratore in caso di violazione degli obblighi 

disciplinati dall’art.28 del CCNL sanità? 

A. Rimprovero verbale 

B. Censura 

C. Ordine di servizio 

D. Multe di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione 

 

50. Ordinare correttamente le azioni infermieristiche per effettuare la procedura di “posizionamento del 

paziente in decubito di Sims” 

A. Mettere un piccolo cuscino sotto la testa del paziente in modo che sia facilitato il drenaggio 

delle secrezioni dalla bocca 

B. Documentare sulla cartella clinico-infermieristica: orari, cambi di posizione e mobilizzazione 

del paziente in base quanto previsto dai protocolli utilizzati 

C. Spiegare al paziente cosa si sta facendo e perché e come può collaborare 

D. Effettuare il lavaggio delle mani ed indossare i guanti se necessario 

E. Assicurarsi che le spalle siano allineate sullo stesso piano così come le due anche 

F. Se le spalle non sono allineate spingere una spalla o un’anca all’indietro o in avanti finché le 

quattro articolazioni non siano allineate sullo stesso piano 

G. Mettere l’avambraccio davanti al corpo del paziente in una posizione confortevole che non 

alteri la circolazione 

H. Ruotare il paziente come per una posizione prona 

I. Garantire la privacy al paziente 

J. Posizionare La spalla superiore in modo che sia abdotta dal corpo e che la spalla e gomito 

siano flessi. Mettere un cuscino nello spazio tra torace, addome, braccio superiore e letto 

A. 9-3-4-8-1-7-10-6-2-5 



TEST B (PROVA ESTRATTA SECONDO TURNO) 
QUESTIONARIO CON DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA 

PRESELEZIONE DEL 16 GENNAIO 2018 CONCORSO PER INFERMIERI 
(CON INDICAZIONE IN ROSSO SOTTOLINEATO DELLA RISPOSTA ESATTA) 

 

 

B. 9-4-3-1-8-7-10-5-6-2 

C. 3-9-8-1-4-10-7-5-6-2 

D. 3-4-9-8-1-7-10-5-6-2 


